
L'India 
collauda 
un «Italie 
a lungo raggio 

L'Iridi»  collauderà  ali*  fine)  de! mese,  nel  poligono di  Chan-
dipur,  il primo missile a  lungo raggio costruito  dalla  sua in-
dustria bellica  Chindjpuf,  la toni  in cui  «art effettualo il 
lancio,  dista  1200 chilometri  da Nuova Delhi  Se il  collaudo 
del missile  avrà successo  l'India  entrerà  nel  ristretto novero 
dì paesi  in  grado  di  realizzare  armi  di  questo  tipo,  vale  a di-
te Stati  Uniti,  Unione  Sovietica,  Gran Bretagna,  Francia,  Ci-
na, ed Israele. La notula del prossimo lancio « stala data 
da ur( funzionarlo  del  ministero della  difesa,  a Nuova  Delhi. 
Secondo notizia di stampa II governo di Rai» Gandhi 
avrebbe deciso  di  dare nuovo impulso  al programma  missi-
listico In seguito al collaudo, avvenuto in gennaio, di un 
missile costruito dalla industria bellica del vicino Pakistan, 
un'arma  in grado  di  trasportare  un carico  di  I SO chilogram-
mi ad una  distanza  di 640 chilometri  II nuovo missile  india-
no sarebbe una versione pia moderna e pia potente del 

, un missile terra-tèrra collaudato lo scorso anno e 
con una  gittata  superiore ai  250 chilometri. 

SCIENZA E TFCNfìinniù 

Trapiantando 
I l midollo 
( I «trapianta» 
l'allergia? 

E l'ipotesi  avanzata dai ri-
cercaton americani di Seatt-
le che hanno condotto uno 
studio prospettico su venti 
pazienti alletti da linfoma e 
sottoposti a trapianto di mi-

— — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dolio provenienti da dona-
^ tori positivi ai test allergici. 

(Nel sopravvissuti,  a oltre  un anno  dal  trapianto,  ben otto  tra 
gli  undici  pazienti che erano negativi ai test allergici sono 
diventati  positivi,  li  fenomeno  - commentano  i ricercatori -
è eertamente  legato  al trasferimento,  col  trapianto,  di linfo-
citi  B di  memoria  specifica. 

Un gene rende 
cero tumori 
resistenti 
al tarmaci 

C'è un gene che può  essere 
imputato della resistenza 
che certi tumori  offrono alle 
terapie chimiche? Il gene 
Mdrl codifica  l'enzima  che 
sintetizza una glicoproteina 

— che si trova nella membra-
na di  moltissime cellule  nor-

mali I  ricercatori  ritengono  che si  tratti  di  una proteina  che 
ha, nel Confronti delle cenile, un ruolo protettivo 'te salva-
guarda.  cioè,  dalle  tossine  naturali.  Ma lo slesso gene  Mdrl, 
che si  trova pera  in cellule  cancerose,  non riesce a distin-
guere ira le varie tossine e  le sostanze chimiche di cui son 
composti  I farmaci 

L'Inglese 
della medicina 
sema 
pia segreti 

L'inglese  moderno è sem-
pre pio un affascinante  uni-
verso di linguaggi  settoriali  e 
specialistici. Seguirne  l'evo-
luzione non è certamente 
.facile. Un allento e accura-

 - «Mimo libro di Maria Ibi» 
^ ~ ™ " ™ " " ^ " " ™ " ™ "  (i'/ngtae della  medicina, 
pag. 310, lire  35.000, Vita e Pensiero) svela  tutta  I segreti  di 
quella  che « diventata  la lingua  ufficiale della  scienza  medi-
ca Intemazionale.  Oltre  che un  manuale di pronta  consul-
tazione II  testo  è un vero  e proprio «orso-ad uso didattico 

]iMrtn>  cattolica  del Siero  Cuoré','l|  prima  ad lArontare' Il 
problema dell'insegnamento dell'inglese  dell*  mefllclnain 
modo organico e a programmarne  l'Insegnamento  in corsi 
regolari, 

Sktyabln, 
scienziato 
sovietico 

L'accademico  Gheorghy 
Skryabin,  membro  del  presi-
dium dell'Accademia delle 
scienze  dell'Urss,  è morto il 
26 mano  «topo  una grave  e 
lunga malattia), Lo annun-

— „ ^ , ^ _ _ _ _ _ _ _ _  eia la  Tass,  i l *  sua morte è 
una grave perdila per la 

scienza sovietica., sottolinea  l'agenzia  di stampa sovietica 
Nel necrologico, firmato dal leader del Cremlino Mikhall 
Gorbactov, si sottolinea il grande contnbulo di Skryabin 
nello sviluppo  della biochimica  in Urss. 

o dimostrano sette lettere 
 fisico le scrisse a Giovanni Gentile 

junior, il figlio del filosofo fescista 

Fu filonazista 
M Nel film di-G. Amelio -I 
ragazzi di via Panispema» 
sembra che Fermi, eletto ac-
cademico  d'Italia  da Mussoli-
ni,  si  pavoneggi,  nella divisa 
con feluca, annessa ai suo 
rango, e nutra simpatie per ri 
fascismo Majorana invece, 
sempre nel  film,  sembra  nutri-
re un moralistico disprezzo 
per quelle indulgenze politi-
che. Ma la reali* è ben  diver-
sa Nel gruppo di giovani  stu-
diosi  che lavoravano attorno a 
Fermi  l'unico  che nutrisse 
simpatie per il nazismo e per 
il fascismo era proprio Ettore 
Maiorana.  Lo confermano de-
finitivamente sette lettere ap-
pena ntrovate nell'archivio di 
famiglia da Benedetto Gentile. 
tiglio del filosofo Giovanni 
Gentile che fu ministro di 
Mussolini. Le pubblica sul 
prossimo numero II «Giornale 
Critico della Filosofia italiana. 
diretto da Eugenio  Garin,  che 
riprende le pubblicazioni con 
l'editore  fiorentino «Le Lette-
re.. Siamo in grado di àiitlci-
pame il  contenuto.  Come I lei-
lon de IVmlò  potranno  verifi-
care esse contraddicono l'opi-
nione di Sciascia, autore di 

a scomparsa  di  Majorana»,  e 
del fisico siciliano  Erasmo  Re-
cami che ha pubblicato due 
anni fa il libro-inchiesta  41 ca-
so Majorana.. Secondo Scia-
scia e Recami Maiorana si in-
teressava poco di politica e le 
espressioni di adesione al fa-
scismo reperibili  nette  sue let-
tere non sarebbero che frasi 
di  circostanza.  Recami  addirit-
tura descrisse Majorana come 
un . Ma I documenti 
appena  ritrovati  e anche  quel-
li  gii pjpu sembrano; smentirlo. 

Le lettere .sorto Indirizzate a 
Giovanni  Gentile |unbr"(IÌgllo 
del filosofo e fratello di Bene-
detto) il  quale  era coetaneo  e 
collega di Maiorana. Tré i de-
stini  di questi due  giovani  risici 
sembrano esistere strane  cor-
rispondenze. Nati ambedue 
nel 1906, gravitarono, ambe-
due con un  certo  distacco,  at-
torno  al groppo  di  Fermi.  Ave-
vano  un comune  interesse  per 
i problemi filosofici di fondo 
posti dalla ricerca fisica,  fir-
marono insieme il primo  arti-
colo pubblicato da Majorana; 
e fu Gentile junior a pubblica-
re postumo  l'ultimo  articolo  di 
Maiorana. Andarono in catte-
dra ambedue nel 1937, e 
scomparvero ambedue pre-
maturamente: Majorana nel 
'38 e Gentile  nel 1942, due an-
ni prima che il padre venisse 

ucciso. 
Le lettere che pubblichia-

mo rivelano  che Gentile  iunior 
era, tra i fisici romani, quello 
al quale Majorana era più le-
gato  In esse Majorana  «infatti 
affettuoso e franco, quanto e 
forse anche di pio che con i 
parenti.'  Il tema politico è ri-
corrente e non sembra affatto 
che Maiorana  se ne disinteres-
sasse Una lettera datata da 
Lipsia il 7 giugno del 1933 si 
diffonde infatti per oltre due 
pagine in un'analisi compara-
ta della situazione politica in 
Italia e In Germania  con  tanto 
di dati statistici sui rispettivi 
tassi di mortalità e natalità. 
Tre mesi prima scrivendo al-
l'amico  da Copenaghen  affer-
mava:  »ln Germania  e in Dani-
marca Hitler gode di scarsa 
simpatia  e si  profetizza,  credo 
senza fondamento, la sua 
prossima caduta. I primi atti 
del suo  governo,  in particolare 
la totale  sostituzione  delle  am-
ministrazioni locali mediante 
elementi rvùtoruUisU, fanno 
pensare  che égli sappia  abba-
stanza il fatto  suo. E  probabile 
che l'esempio  dei metodi fa-
scisti lo aiuti molto». . 
precisa Maurizio Tonini pro-
fessore di Storia della scienza 
all'Università di Napoli e le-
danole dd t»Oomafe Critico.. 
«wntrartamenié  qiiànlo  si  « 
detto  l'anno  scorso dopo la 
pubblicazione della famosa 
«ter*  di  Majorana*  Segni  del 
25 maggio 1933. non lembra 
che fTfiiicp siciliano tosse 
realmente razzista e antisemi-
la:  cosi appaia da un passo 
della  Iet terai  7 ghigno dello 
stes» aiwirì^wure un.me-

mania S W l r o i i ì 3 l » 
cultura e  nei*  storia  elementi 
sufficienti per fondare il senti-
mento unitario-dei popoli di 
lingua  tedesca  * costretta  a ri-
correre a quella aciocca Ideo, 
logia della razza che a quanto 
paro non ha suscitalo in Au-
stria un'eco adeguata. Anche. 
a Iona antiebraica, sebbene 
in  patte  glutine*!* dall'istinto, 
non lo è aWerfanio dalle ra-
gioni  che si «rMucono per  so-
stenerla,  fra cui  domina  triste-
mente  l'eterno  sema della  raz-
za, ed e probabile che debba 
presto esaurM  con  (tutti poco 
adeguati ai'sacrifici per la po-
ca chianjzwtliegH «opi d* 

Majorana filonazista? Una discussione 
che dura da anni, a cui hanno preso 
parte scienziati e uomini di cultura 
molto illustri: da Sciascia ad/Arnaldi. 
Sette nuove lettere, ritrovate nell'archi-
vio della famiglia Gentile e che verran-
no pubblicate integralmente sul prossi-
mo numero del «Giornale Critico della 

Filosofia italiana», dimostrano in modo 
quasi definitivo che il grande scienzia-
to fu un ammiratore di Hitler. Gli scritti 
furono inviati a Giovanni Gentile ju-
nior, figlio del filosofo fascista e il loro 
contenuto spazza via anche il mito di 
un Majorana «apolitico». Sono stati ri-
trovati da Benedetto Gentile. 

m i m i c o DI THOCCHIO" 

Ma a" ben  guardare, anche 
questo  brano  conferma rade-

sione al razzismo e all'antise-
mitismo che risulta evidente 
dalla lettera inviata a  Segre  al-
la quale Tomni allude e  che è 
stata resa nota solo  l'anno 
scorso dallo stesso Segré È 
evidente infatti che Majorana 
riteneva sciocca e infondata 
dal  punto  di  vista scientifico  la 
teoria della razza, ma giustili-
cava sul  plano politico la lotta 
antisemita. Anche natia lettera 
a Segre Maiorana aveva  defi-
nito  .romantica,  la teoria  della 
razza e asseriva  che essa «non 
tova un credito esagerato» e 
tuttavia giustificava poi  l'op-
portunità puramente politica 
delle persecuzioni antisemite 

l quadro della rivoluzione 
che ha eliminato, dove ha po-
tuto,  tutti gli avversati fra I 
quali si dovevano annoverare 
quasi senza eccezioni gli 
ebrei» e aggiungeva -non e 
concepibile che un popolo di 
65 milioni si lasciasse guidare 
da una minoranza di 600mila 
che dichiarava  apertamente di 
voler costituire un popolo a 
sé». Si può dunque conclude-
re che le lettere appena ritro-
vate confermino non solo le 
tendenze filonaziste ma an-
che quelle razziste e antisemi-
te di  Majorana. 

Con qualche particolare in 
Pio.  La lettera del 21 novem-
bre 1937, infatti,  rivela  un det-
taglio interessante: Majorana 
aveva tentato di silurare uno 
degli allievi di Fermi, Giulio 
Racah,  al concorso a cattedra 
del 1937 al quale partecipava 
anche Gentile  Iunior.  La stona 
di questo concorso suscito 
una decina di  anni  fa una po-
lemica tra Sciascia p ' 
Sci * . i > ".  ^  . 
chi 
COI 
per  Fermi,  che era presidente 
della commissione,  1 vincitori 
dovevano essere Giancarlo 
Wick,  Giulio  Racahe Giovanni 
Gentile junior. Questo nel ca-
so in cui Majorana  non  si  fos-
se presentato. Ma Majorana 
invece  decise,  verosimilmente 
poco prima' della scadenza 
del  termini  per  le domande,  di 
presentarsi. Tutti hanno sem-
pre supposto che cosi facen-
do egli intendeva o sapeva dì 
mettere in difficoltà Giovanni 
Gentile junior. E tutti hanno 
sempre supposto che per  sal-
vale  suo  figlio  Giovanni  Genti-
le senior, ex ministro e sena-
tore del regime,  *si  sia'awalso 
della sua autorità per far no-
minare Majorana  professore  a 
Napoli per chiara fama, e 

«tì 1931' 

quindi fuori concorso,  con-
sentendo cosi al tiglio dt en-
trate  nella  temi del  vincitori.. 

La letterache pubblthli 
mo dimostra  invece  che Majo-
rana si presento convinto di 
mettere in dirtkofcl non t i * 
l'amico  Gentile,  ma rUcart Al 
di là delle conseguenze ere 
questo gesto può ne» avuto 
nel creare un* situazione di 
tensione tra Majorana e ru-
mi,  già supposi* da Scuci i 
il particolare merita di esse» 
considerato anche -dal punto 
di vista politico. Ct da chie-
dersi  infatti come  mal Maiora-
na abbia scritto I* lettera pU 
ferocemente antisemita pro-
prio a Emilio Segre, uno del 
due ebrei  del  gruppo  di  Fami, 
e c'è anche da chiedersi se 
non vi sia un  rapporto  In que-
sto fatto e l'ostili*  dimostrai* 
da Maiorana, durame fi  con-
corso, nel confronti di Racah 
che era  l'altro  ebreo del  .grup-
po. L'adesione  di Majorana al 
razzismo e al fascismo sem-
brerebbe insomma eeséteeta. 
la molto pia profonda di 
quanto  non  suppongano  Scia-
sciae  Recami  e c'« d* pensa-
re che  Arnaldi,  Segré e Jonta-
corvo abbiano arcato, par 
quanto potevano, di nascon-
derlo per onorare la memoria 
di un amico e colleg* di cui 
apprezzavano I* genUl* m* 
non condMdevanqte  convin-
zioni politiche e di cui sop-
portavano non sempre «I 
buon grado II difficile cantiè-
re. E per questo  che si*  Amai-
di  che lo  stesso Sqpt avevano 
sempre sostenuto eh* quetb 
famosa lettera del 25 ruoto 
1933 era affondata con l'iti-
*W-' t . L1ujfNto'*M» 

ittofrolo  l'anno  KonntM'ri-
dirnenikinare.I'tamatlM  nj)m 
Sciascia e  Recami  turno dato 
dell'amico scomparsa 

Ma va anche  detto  eh* que-
ste nuove lettere corstamna 
la tesi di fondo del Hors di 
Sciascia  e di  quello  di  Recami: 
che Majorana abbi*  deciso  di 
acomparire (ruggendo In Ar-
gentina, o rifugiandoli In un 
convento) peri  contrasti  sorti 
tra il  lisico  siciliano da  un lato 
e Fermi e il suo gruppo  dal-
l'altro.  Solo, tali contrasti nòto 
erano relativi, come suppone 
Sciascia e come ttaspare :dal 
film di  Amelio,  all'opportunità 
o meno di proseguire le  ricer-
che nel  campo  dell*  liste*  nu-
cleare  che avrebbero poi  por-
tato alla bomba, quanto inve-
ce «contratti csraUeriall e  po-
litici. 

Alcuni passi e che accusano 

L'eroe di Dostoievski 
Roma, 22-XII-29, vili. 

Caro dentile, 
ti ringrazio molto per le tue prime, interes-

santi cronache berlinesi, che ho avuto  sol-
tanto qualche giorno fa Non appena avrò 
conferma del tuo nuovo indirizzo, ti Invierd 
qualcuno dei noti lavori di Fermi, nonché, 
per  necessaria  deferenza  al desiderio  espres-
so dall'illustre Kudar,  l'unico  copia in mio 
possesso della mia tesi di laurea, benché 
contenga ben  poco  di  interessante, 

Ho letto  l'articolo  di Gamov  che mi hai In-
dicato; mi sembra che dia veramente una 
buona Idea di quelli che sono i pnmi vagiti 
della nascente teoria dei nuclei. La quale mi 
sembra tuttavia che non abbia alcuna pro-
babilità di giungere a  maturità,  che a sua vol-
ta emette ancora i più pietosi vagiti (leggere 
z B. un  articolo,  se non  erro  di  London,  sulla 
physikalische del 1  novembre, o giù di II). 
In altre  parole,  il problema dell'aggregazione 
dei protoni e elettroni nel nuclei, mi pare 
non sia suscettibile di ricevere  soluzioni,  sia 
pure approssimate, se non quando sia risol-

, to li problema della costituzione degli stessi 
protoni ed elettroni. E ciò per una ragione 
molto semplice: le dimensioni dei nuclei 
complessi, qualj  risultano  dajle teorie Gamo 
viche, sono dello  stesso ordine  di grandezza 
delle dimensioni degli elettroni (calcolate si 
intende classicamente. La quantistica non 
ha portato e  non pud  da sola  portare alcun 

lume in  proposito,  non polendo  esistere,  per 
ragioni dimensionali, alcuna relazione fra e, 
h e m o, ciò che è lo  stesso,  fra e, h e il -
gio» dell'elettrone) Per quanto queste  affer-
mazioni siano enormemente vaghe, t da 
supporre  che qualche  cosa  ci sia  sotto. 

Una esperienza che dura ininterrottamen-
te dagli albori  della quantistica ammonisce a 
non disprezzate mai i  suggerimenti  che pos-
sono scaturire da certe corrispondenze con 
le leone  classiche.  Per questo  io  sono  porta-
to a credere che protoni ed elettroni  «si  com-
penetrano»  nei  nuclei,  in un  senso  che non è 
quello della meccanica ondulatoria, in un 
senso cioè non passibile di interpretazioni 
statistiche. Nessuno di noi esiterebbe a  giu-
rare -a prion» sulla contemporaneità  dell'ef-
fetto  Compton,  benché la spiegazione anali-
tica ne sia, credo, complicatissima. Anche 
qui do che ci guida è la  lède  delle analogie 
classiche, 

Qui si lavora sulle molecole e sulle struttu-
re iperfine, in teona e in pratica. Fermi ha 
anche  risolto  un problema di cui ci ha parla-
to altra volta, vale a dire le anomalie di in-
tensità nei doppietti  d'assorbimento  degli al-
calini.  Ha dimostrato che le anomalie sono 
apparenti e dovute unicamente all'insuffi-
cienza  del  calcolo  di  pnma approssimazione 
(che dà come rapporto di intensità fra le ri-
ghe di un doppietto: 2:1) Esse si manifesta-
no per  le nghe pio  elevate  e inai per  la prima 
che è di  gran lunga la più intensa 

Quanto a me non faccio nulla di sensato, 
studio cioè la teoria dei gruppi con la ferma 
intenzione di impararla, simile in questo a 
quell'eroe di Dostoievski che un bel giorno 
cominciò a mettere da parte qualche spic-
ciolo,  con la persuasione di diventare presto 
ricco  quanto  Rothschild 

Spero  che i miei più  vivi  auguri per  il  Nata-
le si  slacchino  da questo foglio  e lo preceda-
no a gran velocità per arrivare in tempo. I 
migliori  saluti  e auguri  anche da  parte  di  Fer-
mi,  di Rasetti e di Segré e di tutta la folta 

schiera  del  fisici amici  e estimatori,  tra  i quali 
il  sottoscritto. 

latore Majorana 

Hitler  e il  buongoverno 
Copenhagen, 12-3-1933 

CaroCeniìk, 
mi trovo da una settimana a Copenhagen, 

perfettamente ambientato fin dal primo mo-
mento. All'istituto si trovano parecchi tede-
schi Placzek,  Weisskopf.  Kòpfermann; meno 
danesi,  e cioè  Bohr  e Moller.  Sono tutti  perso-
ne molto simpatiche. Kòpfermann é un fisico 
sperimentale che  si  occupa di strutture Iperfi-
ni Un personaggio notevole che pare un ra-
gazzo e ha quattro anni di  guerra.  A Lipsia si 
ricordano  molto  di  te. 

Bohr-ha terminato adesso un suo lavoro 
scritto in collaborazione  con  Rosenfeld in cui 
estende le considerazioni dì Heinberg sul 
principio di indeterminazione alle misure del 
campo elettromagnetico Ora è partito per un 
breve  soggiorno in montagna  in compagnia di 
Heisenberg. Al suo ntomo nprenderà  l'apo-
stolato per propagare lo Spinto di Copenha-
gen. Abbiamo avuto una breve visita di Pauli, 
un tipaccio molto intelligente e simpatico. 

A Lipsia non avevano notizie dell'elettrone 
positivo. Qui dicono che si tratta di un formi-
dabile qui prò quo Gli elettroni positivi sono 
elettroni  ordinan  che ntomano nel nucleo do-
po avere descritto  un cerchio.  Questa  è anche 
l'opinione  di  Rutherford 

Ho avuto da Roma una copia della grande 
opera di  Fermi  e Segré che apparirà presto fra 
le memone dell'Accademia A questa dovrà 
seguire un'altra grande opera di Fermi e 
Arnaldi  sui  calcoli  statistici.  Ho sentito  con do-
lore  della  morte  di  Cesare,  il meccanico. 

In Germania e Danimarca Hitler gode di 
scarsa ̂ simpatia e si profetizza, credo senza 
fondamento, la sua prossima caduta. I primi 
atti  del suo  govèrno,  in particolare  la totale  so-
stituzione delle amministrazioni locali, me-
diante elementi nazionalisti, fanno pensare 

che egli sappia abbastanza  il fatto  suo. È  pro-
babile che  l'esempio  dei  metodi  fascisti  lo aiu-
ti  molto'. 

Mi fermerò ancora circa un mese a Cope-
nhagen.  Poi  ritornerò  per qualche settimana a 
Ronia, dove conto di rivederli. Come li uovi a 
Pisa?  Mi dispiace di non avere  rivisto  Bernardi-
ni  che è passato  da Lipsia quando io  ho avuto 
l'influenza. 

Placzek si recherà probabilmente a Roma 
tra ia fine di aprile e il principio di maggio, 
Proseguirà dopo qualche settimana per mare 
verso  la Russia  Anche di  Bethe.  che ho rivisto 
a Lipsia, si dice che si recherà a Roma nel 
prossimo  apnle.  Moller  ha anche  lui in  proget-
to una lunga permanenza a Roma subordina-
ta all'opinione della Fondazione Rockfeller 
Bloch passerà il prossimo inverno fra noi. 
Sembra  che non vi sia  molto  da scegliere  per i 
tisici teorici all'infuori di Lipsia,  Zurigo,  Cope-
nhagen e  Roma 

Affettuosi  saluti  e arnvederci  a presto 
Ettore Majorana 

Felice mossa di Mussolini -, 
PhysikaHsches  Institut 

Lirinéstrasse 5, 
Lipsia,  7-6-33. 

Caro Gentile,  ' ' 
spero di  trovarti ancora  a Pisa mentre ti  pre-

pari  a conludere il tuo  primo corso  di  lezioni. 
La mia attività nell'ultimo  mese è stata  piut-

tosto ridotta anche per le mie  mediocri  condi-
zioni di salute Allislituto fisico la  solita  vita I 
seminan,  alquanto giù di tono, sono dedicati 
all'astrofisica in cui Hitrtd ha una particolare 
competenza Heisenberg tiene un corso ele-
mentare sulla teoria del nuclei Si prende al-
quanto  sul  seno la teoria di Dirac degli elettro-
ni positivi Heisenberg  ne studia  le proprietà  di 
invarianza  relativistica,  e la possibilità di altre 
applicazioni oltre al calcolo delia vita media 
degli elettroni positivi eseguito da Dirac. Parti-
colarmente importante si presero il calcolo, 
già tentato da Beck, delle probabilità che un 

quanto di luce di elevata energia generi una 
coppia di elettroni di segno opposto per urto 
contro un nucleo  pesante.  Beck ha  trovato  or-
dini di grandezza tali da'far pensare che a 
questo  supposto fenomeno  possa  attribuirsi in 
parte la deviazione osservata presso gli atomi 
pesanti  dalla formula  di  Klein  e Nishina. 

Ho comprato, per quattro marchi; la storia 
universale di Georg Webers. Non abbiamo 
molto da rallegrarci per il  trattamento  che ci  si 
usa Sebbene  T'ultima  edizione di  questo  libro 
sia del  1929 quando  la nostra politica filotede-
sca era già in pieno sviluppo non si esita a 
qualificare  l'entrata  in guerra dell'Italia come 

o tradimento»  verso  gli ex-aileati. 
Alla resistenza del  giugno  su]  Piave  che decise 
realmente le  sorti  della guerra  si  dà un accen-
no di sfuggita e Vittorio Veneto è compieta-
mente ignorato. Sembra che ì tedeschi siano 
duri a guarire dalla loro malattia che è quella 
di coltivare contemporaneamente il maggior 
numero possibile di inimicizie. La situazione 
interna in Germania è apparentemente cosi 
stabile come in Italia, ma non  si  possono fare 
confronti fra la maturità politica  dei due  popo-
li.  La Germania che non trova nella cultura e 
nella storia elementi sufficienti per fondare il ' 
sentimento unitario dei popoli di lingua tede-
sca è costretta a ricorrere a quella sciocca 
ideologia della razza che a quanto piare non 
ha suscitato in Austria un'eco adeguata. An-
che la lotta antiebraica sebbene in parte  giu-
stificata dall'istinto non lo è altrettanto dalle 
ragioni  che si  adducono per  sostenerla,  fra cui 
domina tnstemente  l'eterno  tema della razza, 
ed è probabile  che debba presto  esaurirsi  con 
fmtti poco adeguati ai sacrifici per la poca 
chiarezza  negli scopi  da raggiungere.  Pare che 
oggi si dovranno decidere le serti del patto a 
quattro Se si riuscirà a tirare in porto vquesta 
felice iniziativa di Mussolini  l'Europa  avrà non 
soltanto dieci o venti anni di tregua, ma forse 
vedrà gradualmente attenuarsi o  risolversi  nel 
nulla certi'angosciosi problemi da cui oggi è 
premuta, quando saranno dimenticate le 
amarezze lasciate dall'ultima guerra e là  for-
midabile crisi di denatalità iniziatasi nel 1915 

avrà mutato non tanto  1* consistenza  numeri-
ca quanto la fisionomia di alcuni popoli, se-
gnatamente del popolo tedesco. Net 1932: 
978000 nati in Germania contro 992.000 hi 
Italia. Fra venti anni vi saranno in Germani* 
tanti giovani quanti  in.  Italia, ma un nurosto 
quasi doppio  di  vecchi,'  Allora  la Germania  sa-
rà conservatrice.  Affettuosi  saluti. 

Ettore M*Jonaa 

Se mi fanno Papa* 
VvReg.Marg.37 

Roma,  21 nov.  1937, XVI 
CoroCenfi'to, ' 

ricevo la tua bella lunga lettera. Immagina-
vo che tu fossi  già sistemato  a Milano a imma-
ginare che non dovrai attendere più di qual-
che giorno. È vero che prevedevo una tema 
leggermente  diversa,  ma sapevo  che Wick do-
veva essere  il  primo. 

Ho visto il lavoro dì Racah, ma solo nelle 
bozze. Nella seconda parte  vi  e qualche cosa 
di reale, cioè  l'effettiva  applicazione «Ila reo-
ria B  e le critiche che mi  rivolge.  La prima  par-
te non è originale e anche come matemallc* 
è traballante:  Racah non sa, o  non  crede,  che 
gli spinori hanno due valori e ne trascura  W 
conseguenze. Cose che succedono sempre, 
quando si Impara dà altri (Paul!) piuttosto 
che da se  stessi.  "  ; 

Non so  ancora  se e quando andrò a Napoli. 
Sono in rapporti epistolari con Carrelli che,* 
veramente una gran brava persona (la sua 
massima: gli uomini sono molto migliori di 
quel che  si  crede). Anche Segré e  tutti  gli  altri 
sono stati molto  gentili,  MI meraviglio ĉhè'per 
quanto mi riguarda lu dubiti del mio buono 
stomaco, in senso metaforico,. Pio Xlé molto 
vècchio e fono ricevuto un'ottima educazione 
cristiana; se al prossimo conclave mi tanno 
papa per meriti eccezionali, accetto senz'al-
no. Scusa se mi fermo al primo mezzo chilo-
metro.  Molti saluti  affettuosi e  auguri  perle

Tuo 
» 

16 l'Unità 
Martedì 
4 e 1989 
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